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Europa di nuovo lacerata 
I tedeschi impongono il loro diktat 
mìni-accordo per i prezzi agricoli 
Il governo di Bonn ha preteso che non venisse fissata la riduzione del prezzo dei cereali e il Consiglio ha chinato 
la testa - Per la prima volta in 27 anni non si raggiunge una intesa globale - La lira verde svalutata del 3,5% 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La -maratona- sui 
prezzi agricoli è arrivata ieri sera ad 
una pessima conclusione. Di fronte 
all'ostinazione tedesca a non accet
tare alcuna riduzione del prezzo dei 
cereali — atteggiamento che aveva 
bloccato fino a quel momento qual
siasi ipotesi di accordo — il Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura dei Die
ci ha deciso di stralciare il problema 
cereali dal resto del pacchetto agri
colo. 

Una conclusione pessima. Per 
quanto ieri sera -ion fossero ancora 
noli i termini deli», decisioni sugli al
tri prezzi (dalle voci che giravano, 
per l'Italia non dovrebbe essere an
data male, essendo presumibilmente 
previsto un contenimento del ribassi 
per gli ortofrutticoli, accompagnalo 
da una svalutazione del 3.5% della 
•lira verde-), la concessione fatta ai 
tedeschi con il rinvio della decisione 
sui cercali appare destinata ad avere 
pesanti conseguenze. Essa contrad

dice tutte le affermazioni sulla ne
cessità di riformare e riorganizzare 
la politica agricola comunitaria, af
frontando finalmente I problemi del
le sovraproduzloni e realizzando una 
conseguente politica dei prezzi, che 
tenga conto anche della situazione 
nei mercati mondiali. Sul piano dei 
principi, poi. si dà un segnale che in 
seno alla Comunità chi fa la voce 
grossa (purché sia grosso chi la fa) 
finisce per l'averla vinta anche se ha 
tutti i torti. In questo caso, addirittu
ra, a prevalere non è stato neppure 
l'egoismo nazionale di un paese che 
si vedeva danneggiato, ma l'egoismo 
di un governo e dei partiti che lo ap
poggiano. Appare chiaro a tutti, In
fatti, che l'ostinazione della delega
zione tedesca, la dura battaglia del 
ministro dell'agricoltura di Bonn 
Ignaz Kiechle e gli interventi ricat
tatori del cancelliere Kohl, traevano 
origine dalle preoccupazioni della 
Cdu e della Csu, I due partili demo
cristiani al governo. In difficoltà 
presso 11 proprio elettorato contadi

no. Cdu e Csu hanno fatto valere i 
propri interessi di parte, incuranti 
della crisi lacerante che il loro atteg
giamento introduce nei meccanismi 
comunitari. 

SI pensi soltanto alla scorrettezza 
istituzionale, che costituisce anche 
un pericoloso precedente, della lette
ra pietistica e ricattatoria con cui 
Kohl. l'altro giorno, si è rivolto diret
tamente alla Commissione Cee, 
chiedendo una revisione delle origi
narie proposte sul prezzo dei cereali 
( - 3,6%) e minacciando il ricorso al 
diritto di veto. È una violazione cla
morosa della regola secondo cui la 
Commissione è indipendente nelle 
proprie iniziative, essendo delegato 
il confronto tra l governi a un altro 
organismo, e cioè il Consiglio dei mi
nistri. Non si tratta di una questione 
di forma, ma di un problema corpo
samente politico. Se si accetta il 
principio che la Commissione è sin
dacabile (e ricattabile) da parte del 
governi, si può anche mettere una 
croce sopra alle istituzioni comuni

tarie cosi come sono oggi. Figuria
moci ai progetti di riforma nel senso 
della maggiore integrazione politica. 
di cui lo stesso Kohl, a parole e — 
vien da dire — con sconfinata ipocri
sia. pretende di essere paladino. 

Inoltre, le pretese tedesche ap
paiono clamorosamente contraddit
torie con le loro note e reiterate posi
zioni in favore di una politica di rigo
re e di risparmio della spesa comuni
taria, e indeboliscono la posizione di 
tutta la Cee nel momento in cui si va 
verso l'apertura di un nuovo round 
commerciale nel Gatt e si sa che gli 
americani Intendono porre al primo 
punto dell'agenda proprio il capitolo 
agricoltura (e all'interno di questo l 
cereali hanno un posto di primo pia
no). 

Insomma, un esercizio di maso
chismo. Oltretutto, in 27 anni di esi
stenza di Mercato comune agricolo, 
lo stralcio di un prodotto da un pac
chetto non era mai stato fatto. 

Paolo Soldini 

ROMA — Non c'è pace per la 
siderurgia europea: dopo an
ni di tagli e di incertezze, ar
riva un'altra stangata. Pe
santissima. In cinque anni, 
da ora al '90. è condannata 
ad altri ridimensionamenti 
di produzione e ad un salas
so di ottantamila posti di la
voro. La decisione è stata 
presa dalla Cee. II dispositi
vo della sentenza non è s lato 
ancora depositato, l'opera
zione sarà preparata nei det
tagli nei prossimi mesi, ma 
già da ora la Commissione 
della Comunità ha reso noto 
il quadro entro cui intende 
muoversi. 

Il pesantissimo colpo di 
accetta non giunge del tutto 
inatteso: circolava già da al
cuni mesi la voce che l'odis
sea della siderurgia del Vec
chio continente non fosse fi-

In 5 anni la siderurgia 
perderà 80 mila posti 

nita e che i drammi di questi 
anni avrebbero avuto altre 
appendici, ma la decisione 
presa dalla Cee e formalizza
ta in un documento dà il ca
rattere di ufficialità a questo 
valzer di nere supposizioni. 

Secondo 1 dirigenti comu
nitari, dunque, il taglio di 30 
milioni di tonnellate di pro
duzione di acciaio già appor
tato negli ultimi cinque anni 
non è sufficiente a ridare 
slancio e competitività al 
settore europeo nel quadro 

del mercato mondiale. CI 
vuole un'altra sforbiciata, 
sostengono alla Cee, di alme
no 20 milioni di tonnellate. 
Questa riduzione, sommata 
all'introduzione di nuove 
tecnologie, comporterà un 
ridimensionamento degli or
ganici di ottantamila unità. 
E una cifra enorme, all'inclr-
ca un quinto di tutta la forza 
lavoro Impiegata nel settore 
siderurgico in Europa. È evi
dente che questi tagli avran
no come conseguenza anche 

ristrutturazioni drastiche di 
interi stabilimenti. 

Si sta aprendo, dunque, un 
nuovo periodo di grossa in
certezza per la siderurgia. A 
monte dei progetti Cee di ri
dimensionamento c'è una 
valutazione pessimistica del 
mercato nei prossimi anni. È 
escluso che la domanda pos
sa crescere, questo il presup
posto che sta alla base dell'o
perazione di taglio. Nel frat
tempo aumenterà la presen
za e l'aggressività degli altri 

produttori mondiali. Di tut
to questo i dirigenti della Co
munità europea hanno trat
to la convinzione che le uni
che strade da battere siano 
quella del ridimensionamen
to drastico da una parte e 
dall'altra della modernizza
zione tecnologica. 

Il documento della Cee 
sulla siderurgia sarà sotto
posto all'esame del Comitato 
consultivo delia Ceca e in 
autunno a quello dei mini
stri dell'industria. Solo a 
quella data si conoscerà la 
sentenza definitiva sull'ac
ciaio europeo. Già da ora, co
munque, si dà per certo che 
dall'anno prossimo non sa
ranno più concessi aiuti 
pubblici alle imprese. In 
questo senso si è espresso il 
responsabile Cee all'Indu
stria, il tedesco Karl Heinz 
Narjes. 

La De e il Psi bisticciano 
sull'operazione Sme-Buitoni 
Darida dice sì ma i socialisti chiedono tutte le garanzie - L'ultima parola spetterà 
a Craxi - I comunisti denunciano i rischi di vendite a multinazionali straniere 

ROMA — Sull'operazione Sme-Buitoni 
la maggioranza è divisa e Darida ha già 
annunciato che la decisione di autoriz
zare la cessione verrà presa dal mini
stro delle Partecipazioni statali e dal 
presidente del Consiglio dei ministri. 
L'opinione di Craxi, insomma, sarà de
cisiva. Questi i due dati più importanti 
emersi nel dibattito svoltosi ieri alla 
commissione Bilancio della Camera. 

Partiamo dalle divisioni: mentre la 
De. per bocca di Darida e di Cirino Po
micino. si è dichiarata d'accordo con le 
scelte di Prodi, il Psi ha chiesto che -il 
governo si impegni a comunicare all'lrt 
l'invito a non procedere all'esecuzione 
dell'accordo con la Buitoni spa s ino a 
quando non verranno date una serie di 
garanzie occupazionali e di sviluppo del 
Mezzogiorno-. All'interno dello stesso 
scudocrociato esistono poi posizioni 
molto diverse: Darida dice un chiaro sì, 
ma Lobianco e De Vito prendono le di

stanze dall'operato di Prodi ed espri
mono preoccupazioni. 

Molti gli interrogativi avanzati dai 
comunisti: primo fra tutti il rischio che 
De Benedetti rivenda a multinazionali 
straniere. Le risposte fornite dall'Iri e 
dal ministro su questo punto non fanno 
che accrescere le preoccupazioni: è sta
to, infatti, detto che nel contratto fir
mato non esiste alcuna clausola che 
impedisca la vendita a gruppi non ita
liani né che assegni un diritto di prela
zione. nel caso di alienazione da parte 
di De Benedetti, alle Partecipazioni sta
tali. 

li compagno Peggio ha. inoltre, fatto 
notare che non è possibile né per Tiri, 
né per nessun altro gruppo pubblico de
cidere autonomamente, tenendo all'o
scuro Parlamento e governo su quali 
siano i settori strategici e quali no Una 
durissima critica, dunque, nei confron
ti del metodo usato in un affare di tali 

dimensioni da Prodi. 
Peggio ha. infine, fatto osservare che 

la prima tranche di 150 miliardi, sui 500 
totali, verrà pagata dall'Iri e da Medio
banca che acquisiranno il 13% del pac
chetto. Un 35% delle azioni, infine, po
trebbe essere venduto a partire da subi
to. Un buon affare, insomma, per De 
Benedetti che controlla un gruppo di 
grandi dimensioni avendo tirato fuori 
pochi soldi. 

Prodi, rispondendo ai parlamentari, 
ha difeso in toto l'intesa Sme-Buitoni. 
•La vendita — ha detto — può essere 
definita esemplare di un approccio fi
nalizzato alla ottimizzazione dei vincoli 
e delle opportunità per l'acquirente, per 
Tiri e per lo stesso sistema economico 
nazionale». La Confcoltivatori ha riba
dito ieri forti preoccupazioni nei con
fronti dell'affare anche perché non si 
riesce a capire quali rapporti il mega 
gruppo formatosi ha intenzione di ave
re con l'agricoltura italiana. 

Esso 
guadagna 
e chiede 
meno regole 
ROMA — Per A biliardi di uti
le. nel 19S4 la Esso italiana ha 
dovuto vendere i •gioielli di fa
mìglia.. recuperando con le 
scorte i mancati guadagni. Cir
ca 80 miliardi in un anno. poi. 
sono stati persi nelle strettoie 
di legislazione e prezzi italiani: 
una crìtica ricorrente da parte 
delle compagnie petrolifere e in 
particolare dalla Esso, che ha 
affermato ieri — durante la 
conferenza stampa indetta per 
presentare i risultati di bilancio 
— di essere costretta a mettere 
in forse investimenti ed inno-
vazione produttiva. Anzi, su 
queste voci non è stato diffuso 
alcun dato di previsione. Libe
ralizzazione dei prezzi, nuovo 
regime per le scorte e minori 
pastoie nella gestione fiscale 
delle aziende sono — non è una 
novità — ì tre pilastri sui quali 
la Esso promette di costruire, 
invece, una politica completa
mente diversa, di sviluppo è 
stato detto da presidente (W. 
Barnes) e vicepresidente (De 
Pedys). La base, il completo af-
fidamento al • mercato.. 

Confeder-
quadri 
contesta i 
sindacati 
ROMA — La sfida è aperta: la 
Confederquadri. un sindacato 
rigidamente di categoria che 
raccoglie circa 60 mila iscritti 
in un migliaio di aziende, scen
de in campo e si propone come 
Punica organizzazione in grado 
di rappresentare i «quadri» del
le imprese private e municipa
lizzate. Diretta è la polemica 
con Cgil-CisI-CJil cui si contesta 
la legittimità a rappresentare 
questa nuova figura di lavora
tori il cui riconoscimento giuri
dico data da meno di un mese. 
•Ci sono interessi specifici che 
le organizzazioni sindacali di 
operai e impiegati non possono 
difendere» hanno detto ieri nel 
coreo di una conferenza stampa 
i dirigenti della Confederqua
dri. Come risponderanno gli in
teressati a questo appello che 
tende a separarli dagli altri la
voratori? Lo ti saprà nei prossi
mi mesi ouando si aprirà, come 
prevede la legge, la contratta
zione per definire nel concreto 
ambiti e specificità di questa 
nuova categoria. 

Brevi 

Zanussi oggi in sciopero 
PORDENONE — Soopero generate Oggi del gruppo Zanussi per modificare * 
piano di nstruttwazione deciso daBa Elettre*!*. I sindacati, in particolare. 
contestano la cifra di crea 5 mia «esuberi* indicati dal presidante dei gruppo 
Ros$>gnolo che ha detto di passare dal 28 maggio aTappfccazion* urtfateraie 
dal piano Qualar» non si raggunga un accordo. 

Irpef il 15 giugno? 
ROMA — n gruppo comunista al Senato ha presentato unVuerroganone per 
chiedere lo spostamento al 15 Ougno del ternane ultimo per la presentanone 
detta Ocntaranone dei redditi per i contribuenti soggetti ai nuovo reg-roe 
fiscale ta commissione Fwianze ne ftscuierj mercoledì. 

Liquidazioni: al voto 
ROMA — Siamo ormai al voto sul (ksegno dì legge che modifica (nducendok)) 
•l regine fiscale deSe indennità' di fine rapporto di lavoro. L'assemblea di 
Montecitorio dovrebbe varare é prowecfcmento la prossima settimana. 

La Apple licenzia 
CUPERTlNO — Difficolta per la Apple • cu computers *• vendono meno di 
una volta La società ha annunciato che quest'estate «cerniera un cent»na-o di 
Spendenti de&o stabAmento di CorroBton (Trias) dove si producono i «Ma-
ctfitosh XL». considerati troppo costosi m un mercato stagnante. 

Marittimi: nuovi scioperi 
Tra 4 23 maggio ed 4 6 gugno le navi di Aonatca. Uoyd Triestino • ita** 
ritarderanno di 24 ore U partenza per un agitatone degli ufficiali di macchina 
decisa da Cg4 Osl-LM Trrema. Toremar. Sremar a Carenar sospenderanno 
invece • collegamenti con le isole per 24 or* {fovttf 23 maggtt. 

Stagna il tessile 
MILANO — Sembra essersi esaurita la spinta in avanti OH settore tess*e che 
par* entrato m una fase di stagnazione pur se non preoccupante, In modo 
parneotare qualche cedimento sembra essere segnato dagh orava esten. 

Benetton: 35 miliardi di utili 
ROMA — L'anno scorso •> gruppo Benetton ha realizzato un utile di 35 
mibardi su un fatturato di crea 1.000. B 55% dea* vendite * stato realizzato 
«'estero. 

Borsa boom 
bruciati 
tutti 
i record 
MILAXO — Borsa ieri di nuo
vo in rialzo: in quattro sedute è 
stato sfiorato complessivamen
te il dieci per cento, fatto che 
non si verificava dal lontano 
boom dell'ol. alla vigilia del 
crack che travolse Calvi e il 
Banco Ambrosiano. Tutti i re
cord sono stati bruciati. Gli 
scambi hanno superato i cento 
miliardi: appena una settimana 
fa a stento superavano i trenta. 
Con questa euforia la Borsa ha 
salutato i risultati del voto. 

La prima spinta l'hanno da
ta lunedi i valori del gruppo De 
Benedetti, con la Cir in testa e 
quelli Fiat di cui sembra immi
nente. ormai, l'annuncio del 
clamoroso accordo con la Ford. 
Fra i compratori sono poi en
trate banche ed assicurazioni 
tramite i fondi mobiliari italia
ni. E si sapeva che se solo ì fon
di italiani avessero assecondato 
un movimento al rialzo ci sa
rebbero stati exploit mai visti 
prima. 

La Ces potrà 
decidere 
«scioperi 
europei» 
Il congresso ha approvato una risoluzione ge
nerale - Gli interventi di Delors e De Michelis 

MILANO — Il gigante muove qualche timido passo. Il quinto 
congresso della Ces. la Confederazione sindacale europea, 
con i suol 43 milioni di iscrìtti, dopo gli sforzi, definiti dal 
neopresidente Ernst Breit «nobili e generosi- dei delegati Ita
liani. spagnoli, olandesi, belgi, ha prodotto qualche risultato 
teso a trasformare questo organismo burocratico in una or
ganizzazione sindacale. La risoluzione generale, approvata 
dai seicento delegati di ventun paesi, parla di «politiche sin
dacali a livello europeo-, usa addirittura la parola «scioperi-
per «esercitare pressioni su imprenditori e governi». Le deci
sioni per questi «scioperi europei- dovranno però essere as
sunte «sulla base delle regole di applicazione vigenti in cia
scuna confederazione-. E sarà comunque il Comitato esecuti
vo della Ces ad approfondire ed esaminare il ruolo e i poteri 
della stessa Ces «sulla base di un mandato delle confederazio
ni affiliate*. Insomma si è trovata una via di mezzo tra la 
richiesta italiana di dare alla Confederazione europea un 
pezzo del potere sindacale nazionale e la difesa stretta delle 
prerogative nazionali Invocata soprattutto dal sindacati 
nordici e inglesi. Tra le altre proposte Italiane accolte par
zialmente è quella della costituzione a titolo sperimentale di 
un fondo speciale in Ecu, la moneta europea (proposta Ta-
rantelii). Anche per quanto riguarda l'obiettivo della riduzio
ne di orario, la formulazione prescelta lascia aperta la strada 
a forme di riduzione degli orari anche diverse dalle 35 ore 
settimanali generalizzate. Non è stata invece accolta la pro
posta di chiedere la ratifica da parte dei singoli governi del 
trattato per l'Unione europea, poiché qui c'era un veto dane
se e inglese. - .. 

Un altro Importante documento approvato è quello che 
riguarda i problemi della pace e del disarmo. I seicento dele
gati chiedono infatti la riduzione controllata e bilanciata 
degli armamenti, per arrivare alla loro progressiva elimina
zione. I diversi governi sono chiamati poi a favorire i nego
ziati in corso a Ginevra e a Vienna sulle armi strategiche e di 
teatro, mentre ci si oppone al dispiegamento delle armi spa
ziali. I tre dirigenti sindacali responsabili dei settori interna
zionali Cgil (Michele Magno), Cisl (Emilio Gabaglio). Uil 
(Maurizio Scarpellini), hanno espresso giudizi cautamente 
positivi sull'insieme delle scelte operate dalla Ces. 

Avranno un seguito queste affermazioni? Verranno tra
dotte in iniziative? Sarà possibile in Europa un «dialogo so
ciale». una vera e propria contrattazione su grandi temi come 
gli orari di lavoro, l'introduzione delle nuove tecnologie? Un 
appoggio autorevole ai sindacati è venuto dai discorsi di Jac
ques Delors. presidente della commissione Cee e da Gianni 
De Michelis, qui nelle vesti di presidente del Consiglio dei 
ministri degli affari sociali della Cee. Delorc ha tra l'altro 
demolito il modello economico americano e ha assicurato il 
proprio impegno per stabilire in Europa accordi-quadro ad 
esempio in materia di orari di lavoro, come stimolo alle con
trattazioni nazionali. E Gianni De Michelis, dal canto suo, ha 
promesso una rapida decisione sulla direttiva comunitaria 
relativa al diritti di informazione per i sindacati nei gruppi 
multinazionali. 

Bruno Ugolini 

Pressioni in Usa 
per ridurre il 
tasso di sconto 
! cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
16/5 
1977.25 
638.10 
209.28 
565.82 
31.692 

2474.50 
1995.85 
177.49 
14.485 

1427.45 
1448.275 

7.849 
759.25 
90.70 
220.595 
221,945 
306,90 
11.275 
11.332 

15/5 
1965.55 
638.36 
209.519 
565.11 
31.771 

2478.50 
1997.375 
177.625 
14.462 

1430.65 
1427.70 

7.83T 
760.650 
90.893 
221.365 
221 
306.683 
11.215 
11.353 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norwges* 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — Gli ambienti finanziari continuano ad aspettare la 
riduzione del tasso di sconto negli Stati Uniti. La decisione 
parlamentare di ridurre alcune spese militari avrebbe aperto 
la via, come contropartita, a misure di sostegno monetario 
all'economia dopo che l'indice della produzione industriale 
di aprile è tornato indietro al livello del giugno 1984. Ora gli 
americani cominciano a credere alla recessione economica e 
l'attesa di contromisure si è fatta pressante. Di qui la progno
si che riduzione dei tassi, credito più largo e ribasso della 
quotazione del dollaro sono alle porte. Ieri però il dollaro era 
al rialzo. 

Eppure, tutto sembra sollecitare cambiamenti di politica 
fiscale e monetaria. Dopo la crisi delle casse di risparmio 
dell'Ohio, rimaste chiuse per molti giorni, è toccato ora al 
Maryland dove il governatore Harry Hughes ha decretato il 
blocco dei depositi: potranno essere ritirati dai conti soltanto 
mille dollari al mese. Le più colpite sono 102 piccole casse di 
risparmio i cui depositi sono assicurati privatamente e. quin
di. in misura Insufficiente. La corsa al ritiro dei depositi è 
cominciata, come al solito, per lo stato di illiquidita di tre 
banche per poi estendersi alle altre. 

Ora si dice che condizioni simili esistono per alcuni tipi di 
banche nel Massachuttes ed a New York. Il semplice sospetto 
indice forti spostamenti di fondi a cui le banche della Riserva 
Federale e gli enti assicurativi non riescono a far fronte, pur 
intervenendo attivamente a fornire fondi-tampone. 

Benché queste crisi possano essere arginate con forme di 
semi-chiusura degli sportelli, come II decreto che blocca i 
prelievi, resta la concatenazione delle cause. Gli alti tassi 
d'interesse sono al primo posto: molti agricoltori e piccoli 
imprenditori edilizi, soffocati dal costo del denaro, non rim
borsano. Di conseguenza le banche meno ricche: rimaste a 
corto di denaro, prendono a loro volta In prestito a tassi 
superiori rispetto a quelli ricavabili dalle operazioni com
merciali. Vi e accordo generale che soltanto la riduzione del 
tasso d'interesse può arrestare una crisi bancaria che altri
menti porterà all'estensione di centinaia, forse di migliala di 
piccole banche (negli Usa le banche sono circa 14 mila). 

Ma la riduzione del deficit di bilancio e quindi della pres
sione del Tesoro iniziera — se avrà effetto — soltanto nel 
1986. Ecco perché le attese di riduzione del tasso di sconto si 
fondano soprattutto su fattori politici e psicologici mentre 
nel frattempo soltanto la recessione produttiva, riducendo la 
domanda dì credito, può alla fine dare uno sbocco alle tensio
ni. Una prospettiva molto dura ma che resta probabile. 

Renzo Stefanelli 

COMUNE DI TARANTO 

IL S INDACO 
visto l'art. 9 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 
successive modificazioni; 
visto l'art. 2 della legge regionale 24 gennaio 1981. n. 
11 

rende noto ; 

che presso la Segreteria Generale del Comune trovasi 
depositata la deliberazione del Consiglio comunale n. 444 
del 25 marzo 1965 con la quale ò stata adottata una 
variante al P.R.G. per gli insediamenti produttivi del Nu
cleo Industriale di Taranto ed i seguenti atti ed elaborati 
relativi: 
— Allegato A - Relazione: 
— Allegato B - Norme di attuazione (integrative e mo-

•» edificative delle norme di attuazione del vigente 
P.R.G.); 

— Tav. 1 - Stralcio vigente P.R.G.: scala 1:5000; 
— Tav. 2 - Perimetrazione nucleo industriale: scala 

1:5000. 
Tali atti resteranno a libera disposizione di chiunque voglia 
prenderne visione per la durata di 30 giorni interi e conse
cutivi successivi al>a data del presente avviso. 
Sino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito 
potranno essere presentate osservazioni alla Segreteria 
Generale (Palazzo di Città, piazza Castello) ai sensi del
l'art. 9, ultimo comma, della citata legge 17 agosto 
1942. n. 1150. 
Taranto, 17 maggio 1985. 

IL SINDACO Giovanni Battafarano 

COMUNE DI ALBINEA 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

ESTRATTO 

Avviso d'asta per la vendita 
del podere ex ospedale «Ca' Rossa» 

IL SINDACO 
in esecuzione alla delibera G.M. n. 118 del 2/5/1985. dichiarata 
immediaiamente esecutiva a' sensi della legge n. 530/1947. 

rende noto 
che il giorno 8 giugno 1985. ore 11. nella residenza municipale . 
davanti al sindaco o suo delegato avrà luogo un'asta pubblica per la 
vendita del podere ex Ospedale denominato «Ca' Rossa* posto in 
frazione Caselline di questo comune. Immobile censito al nuovo 
catasto terreni di Aibmea: partita 2386. foglio 9. mappali 9, 10. 
11. 12 e 13 della superficie di circa mq. 48.352. 
Si fa presente che il podere è «area edificabile». come da previsione 
del P.R.G. di questo Comune 
L'asta verrà eseguita con le modalità di cui all'art. 73. lettera e) del 
vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato di cui al R. 
D. 23/5 /24 n. 827 e cioè con il metodo delle offerte segrete da 
confrontarsi con il - prezzo base d'asta fissato in 
L. 900.000.000 con aumenti di L. 5.000.000 in L. 5.000.000. Le 
offerte, redatte in carta da bollo da L. 3.000 con l'importo offerto. 
scritto in cifre e in lettere, dovranno pervenire, consegnate a mano 
all'Ufficio di Segreteria del Comune che ne rilascia ricevuta con data 
d'arrivo, entro le ore 12 del giorno precedente la gara. 
La documentazione, norme e cauzioni di cui forma oggetto la pre
sente asta sono visibili, durante l'orario d'ufficio, presso l'Ufficio di 
Segreteria del Comune. 
Per quanto non previsto nel presente avviso si fa espresso richiamo 
alle disposizioni del Regolamento sulla contabilità generale dello 
Stato, R. 0. 23 maggio 1924 n. 827. 

IL SINDACO: Paolo Pè 

Azienda 
Servizi Pubblici Municipalizzati 

EMPOLI 

Avviso di licitazione privata 
Quest'azienda bandirà una licitazione privata per l'aggiudicazione 
dell'appalto relativo ai lavori di esecuzione di scavi, rinterri, posa in 
opera tubazioni (escluso fornitura) e ripristini per canalizzazioni e 
allacciamenti acqua e gas e per lavori di manutenzione alla rete di 
distribuzione acqua e gas. fino al 31 dicembre 1985. con facoltà di 
conferma dell'aggiudicazione anche per gli anni 1986. 1987 e 
1988. 
La procedura per l'aggiudicazione sarà quella prevista dall'art. 1. 
lettera a), della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. «al migliore 
offerente», così come previsto dal primo comma dell'art. 1 della 
legge n. 687 dell'8 ottobre 1984. 

Le imprese interessate dovranno fare pervenire la domanda d> 
ammissione in bollo, entro le ore 12 del giorno 27 maggio 1985. 
nella quale dovranno indicare, sotto forma di dichiarazione succes
sivamente verificabile, l'elenco dei lavori principati, con i relativi 
importi, eseguiti per Enti o Aziende pubbliche negli ultimi cinque 
an"'" IL PRESIDENTE Enzo Puccioni 

CITTA DI TORINO 
COMUNICATO 

Dal 20 maggio p.v. cambieranno sede gli uffici di 
Stato civile; da via Milano 1 a via Consolata 23. 
secondo il seguente calendario: 

Ufficio prenotazione e pubblicazione ma
tr imonio: decorrenza 20 maggio p.v.; 
Ufficio nascite e cittadinanze: decorrenza 
29 maggio p.v.; 
Archivio di Stato civile: i l trasferimento 
avverrà verso la f ine del mese. 

Per esigenze connesse al trasferimento il servi
zio di prenotazione pubblicazioni di matrimonio 
rimarrà sospeso venerdì 17 maggio p.v. 
I numeri telefonici non subiranno per ora varia
zione. 

Le famigli* Ottonello e Achilli di 
Genova porgono sentite cor.dogl.an-
ze alla famiglia del compagno 

GIORGIO BERTIN 
di Tonno per l'immatura scomparsa 
avvenuta III maggio 
Genova. 17 maggio 1325 

Il 15 maggio è mancato il compagno 
GUIDO ANGRADI 

di 59 anni 
pensionato, iscritto alla sezione «21 
Gennaro». Ai familiari le cor.do-
gliante dei compagni della sezione. 
della Federazione e dellX'RUd 
Genova. I* maggio 1985 

La lezione Pei di S. Maria della Ver
sa partecipa al dolore del compagna 
Bruno Bergonzi per la scomparsa 
della sua cara mamma 

ISIDE CERUTTI 
Sottoscrive lire 20 000 per l'Unità 
Pavia. 17 maggio 1985 

Nel 18 anni veruno delia scomparsa 
del compagno 

VINCENZO ARMANINO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottotenvo-
r.o hre 50 COO per l'Unità 
Sestn L. IT maggio 1985 

Nel 13- e r.̂ 'l'B* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LAZZARO MOIA 

BICE CERESETO 
il figlio e la figlia nel ricordarli con 
affetto sottoscrivono line 20 000 per 
VVmxà 
Genova. 17 maggio 1985 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

BRUNO CIIIABORELU 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto ad amici e parenti e in aia 
memoria sottoscrive lire 50 mila uer 
ri/nita. *^ 
Savona. 17 maggio 1985 
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